
UNA SANITÀ basata sui diritti, gratuita per

tutti, senza discriminazioni razziali e di sesso,

libera dai ricatti del mercato. Non è un sogno,

ma l’impegno che più di mille volontari di

Emergency riuniti da

venerdì a Riccione vo-

gliono proseguire in

Africa e nelle terre

piùpovereemartoriatedelpiane-
ta. Gino Strada lancia dal mee-
ting un «Manifesto» per una me-
dicina eguale per tutti, di qualità
e fondata sulla responsabilità so-
ciale.
Strada come è nato il
«Manifesto» e quali sono i suoi
contenuti?
«Stiamo lavorando a questa ini-
ziativa fin da maggio, abbiamo
ottenuto l’adesione di una deci-
na di paesi africani. Ci schieria-
moperunamedicinafondatasul
rispetto dei diritti umani come
dovrebbe essere ed essere sempre
stata la medicina se non fosse di-
ventataunamerce,unsupermer-
cato; ci schieriamo per l’egua-
glianza, contro ogni discrimina-
zionefondatasul sessoesullaraz-

za, ricordiamo a tutti i contenuti
della Dichiarazione universale
sui diritti dell’uomo. Il «Manife-
sto» sostiene la necessità che le
cure siano di qualità per tutti e
nonsianocontrollatedalle lobby
e dalle industrie responsabili del-
la devastazione della medicina
conlacomplicitàdella classe me-
dica».
Chi condivide le vostre
proposte?
«Molti paesi africani hanno già
aderito, ora proporremoil nostro
programma alle organizzazione
umanitarie e ai donatori. Si tratta
di un’iniziativa culturalmente
molto rilevante. Qui a Riccione

sono presente ministri del Su-
dan, della Sierra Leone e di altri
paesi africani dove siamo attivi.
In Sudan, fino a poco tempo fa,
tutte le cure sanitarie erano a pa-
gamento, negli ultimi due anni
sono diventati gratuiti gli inter-
venti pediatrici per i bambini fi-
no a 14 anni, poi quelli ginecolo-
gici,equindi i farmacinegliospe-
dali».
Da circa un anno a Khartoum
funziona il vostro centro
cardiologico Salam. Con quali
risultati?
«Inostrimedici lavoranointensa-
mente.Attualmentesi fanno3in-
terventi al giorno, ben presto di-
venteranno 4, e 5 per la fine del-
l’anno. Avevano deciso di creare
un centro regionale per accoglie-
re pazienti provenienti dai paesi
vicini al Sudan, ma ormai arriva-
nomalatidatutta l’Africa,pensia-
mo inoltre di trasportare nel no-
stro centro Salam anche alcuni
iracheni che hanno bisogno di
cure e assistenza».
Le emergenze dell’Africa sono

spaventosamente grandi..
«Certo, ci muoviamo in un mare
di bisogni, i presidi sanitari sono
pochi e spesso non funzionano
adeguatamente. In Africa si stan-
no diffondendo sempre più ma-
lattie cardiovascolari e l’assenza
dipresididibase fasìche leperso-
ne affette non vengano curate.
Molti bambini soffrono di febbri
reumatiche, non viene effettuata
alcuna profilassi. In Europa que-
ste patologie vengono facilmen-
te curate, ma in Africa si aggrava-
no e determinano l’insorgere di
malattie cardiovascolari. Spesso
operiamo piccoli con le valvole
del cuore distrutte, sfasciate».
Consiglieresti da una giovane
o ad un giovane medico di
dedicarsi all’Africa?
«Certamente, impegnarsi inque-
ste realtà permette di arricchirsi
umanamente e di fare esperienze
di altissimo valore scientifico. Se
avessi 30 anni di meno ricomin-
cerei da capo».
Sei a Riccione circondato da
centinaia di volontari. Quale è
lo “stato di salute” di
Emergency?
«Siamo in forte crescita. I gruppi
di volontari si stanno moltipli-
cando, ormai sono più di 4000 e
diventeranno 5000. Le attività di
Emergency si stanno diffonden-
do e migliora la qualità dei servi-
zi, delle cure e degli interventi. E,
soprattutto, attorno a noi regi-
striamo un crescente consenso».

«FUGGITE GLI IDOLI.

Cercate il vero Dio». Ieri co-

me oggi. Papa Benedetto

XVI, dal cuore della «laica»

Parigi, indica alla Chiesa e a

tutti gli uomini la strada per

contrastare gli effetti della secola-
rizzazione. Da l’Esplanade des In-
valides, dove ha presieduto la
messa solenne a conclusione del-
la sua visita nella capitale france-
se,hamesso inguardiadalperico-
lo dei nuovi idoli, vere tentazioni
per l’uomo contemporaneo.
Accolto con calore dagli oltre
260mila fedeli, compresi alcuni
ministri, che affollavano la gran-
de piazza e le vie adiacenti, in
un’atmosfera di «gioia serena»,
ha lanciato la sua sfida alla «vana
apparenza» della società dell’im-
magine e dell’apparire che aliena

l’uomo. Che lo «distoglie dal suo
vero destino, dalla realtà». Lo al-
lontana dalla ricerca di Dio. Non
hadubbiRatzinger. Ilgrandeperi-
colo per l’uomo è mettere da par-
te Dio e volersi sostituire ad esso.
È un peccato antico e attuale:
l’idolatria, «vero scandalo». «La
tentazione -spiega - di idolatrare
un passato che non esiste più, di-
menticandone le carenze». Co-
me pure quella «d’idolatrare un
futuro che non esiste ancora, cre-
dendoche l’uomo,conlesole sue
forze, possa realizzare la felicità
eternasulla terra».Fasue leparole
rivolte ai Colossesi dall’apostolo
Paolo: «La cupidigia insaziabile è
una idolatria». E ancora «La bra-
ma del denaro è la radice di tutti i
mali». Per poi scandire: «Il dena-
ro, la sete dell’avere, del potere e
persinodel saperenonhannofor-
se distolto l’uomo dal suo fine ve-
ro?».Masel’idolatriarestaunpec-
catoda«condannareradicalmen-

te», il Papa invita a distinguere il
peccato, che resta inaccettabile,
dal peccatore: «La persona è sem-
pre recuperabile. È suscettibile di
conversione e di perdono».
Tornaaporre il temadel rapporto
tra fede e ragione. «Mai la ragione
entra in contraddizione reale con
la fede» afferma. È l’«unico Dio»,
quello cristiano - assicura - «che
hacreato lanostraragioneecido-
na la fede». Mentre il culto degli
idoli distoglie l’uomo da questa
prospettiva. Ma come cercare
Dio? Nel mistero dell’Eucarestia,
centrale per la vita cristiana: è sta-
ta la sua risposta. Benedetto XVI

attento alla sacralità del rito, ieri
ha chiesto un momento di rifles-
sione silenziosa dopo la sua ome-
lia. E il silenzio è calato sull’Espla-
nade del Invalides. Se è centrale
l’Eucarestia lo è anche la figura
del sacerdote «ordinato dal suo
vescovo», l’unico abilitato - lo ha
sottolineato - ad amministrarlo.
Ma la Chiesa, anche in Francia, si
misura con la crisi delle vocazio-
ni. «Non abbiate paura di donare
la vostra vita a Cristo» è stato il
suo invito ai giovani francesi. Ma
le difficoltà della Chiesa d’Oltral-
pe restano tutte: con le parroc-
chie sempremeno frequentate. Si
attende l’effetto di quella «laicità
positiva» evocata, tra non poche
critiche, da Sarkozy per recupera-
re spazi e ascolto nella vita socia-
le.Mapesaanchealtro.Ladivisio-
ne tra la Chiesa figlia del Conci-
lio, che male ha accolto il Motu
proprio con il quale Ratzinger ha
aperto al «rito tridentino», e i set-
tori più tradizionalisti del cattoli-
cesimo, entusiasti.

Nel pomeriggio Benedetto XVI,
dopo aver pranzato con i vescovi
parigini, ha raggiunto Lourdes.
Da pellegrino ha dato inizio alle
celebrazioniper il150˚ anniversa-
rio dell’annunciazione della Ma-
donna alla giovane Bernadette.
Al termine della processione
«aux flambeaux» ha pronunciato
un discorso dalla forte intensità
spirituale.AMariahaaffidatotut-
te le sofferenzedell’uomo: levitti-
me innocenti «che subiscono la
violenza, la guerra, il terrorismo,
la carestia o che portano le conse-
guenzedelle ingiustizie,dei flagel-
li e delle calamità, dell’odio e del-
l’oppressione. Chi subisce "atten-
tati alla propria dignità umana e
ai diritti fondamentali, alla liber-
tà di azione e di pensiero”. Colo-
ro che soffrono per la disoccupa-
zione, imalati,gli immigratie "co-
lorochepatisconoinnomediCri-
sto e che muoiono per lui"».
Stamane celebrerà la messa con
tutti i vescovi di Francia. Parlerà
al paese, alla Chiesa e al mondo.

Dieci paesi
del continente
hanno aderito
all’iniziativa
del chirurgo

Fa appello ai giovani
perché si facciano
preti in un Paese che
vede le chiese sempre
più vuote

Il centro Salam
di Khartoum
in piena attività:
entro la fine del 2008
5 interventi al giorno

PARIGI A Parigi il Papa «suscita un fervore inatteso», titola
LeParisien,parlandodellaprimagiornatadellavisitadiBene-
detto XVI in Francia. «È stato un successo - scrive il quotidia-
no - all’Eliseo dove è stato ricevuto con grande pompa il suo
discorso è stato molto applaudito, e nelle strade dove miglia-
ia di persone, in particolare giovani, è stato acclamato». Del
«fervoredi Parigi» parlaancheLe Figaro, chedefinisce il Papa
«magistrale e didattico» in occasione della sua conferenza al
CollegedesBernardins, e fa lo stesso LeMonde: il quotidiano
diretto da Eric Fottorino parla di un «fervore popolare» che
sopravviveaLourdes«150annidopoleapparizionìdellaVer-
gine».
IlquotidianodellasinistraLiberationironizza, spostandoil ti-
rosu diunpresidente franceseNicolas Sarkozy«toccatodalla
grazia»eparlandodiunEliseo«inodoredi santità»:nel corti-
ledel palazzopresidenziale «è stato unoshow,un veroshow,
come quelli che ama Nicolas Sarkozy».
Più politico il quotidiano del partito comunista francese,
l’Humanitè:«SarkozyeBenedettoXVIfannoreligionecomu-
ne».«Invitanoa riconsiderare la laicità, fortepreoccupazione
di tutti i repubblicani». Ma per il quotidiano cattolico La
Croix quella di Benedetto XVI è «una laicità calma»: «Il papa
hadifeso la suavisioneapertadella laicità, insistendosulladi-
stinzione fra il politico e il religioso».

■ di Roberto Monteforte inviato a Parigi

■ di Toni Fontana

STAMPA FRANCESE
Successo per Ratzinger e critiche per Sarkò

GINEVRA

Antimateria
hacker violano
il sito del Cern

Catena di attentati a New Delhi, almeno 18 morti
Bombe in piazze, mercati e giardini. Due gruppi di terroristi islamici rivendicano e annunciano: ora colpiremo a Bombay

■ di Gabriel Bertinetto

Il Papa condanna i falsi idoli: il denaro, il potere e il sapere
260mila francesi alla messa del Pontefice, presenti alcuni ministri. In serata a Lourdes da pellegrino: affido alla Madonna chi soffre

PIANETA

GINEVRA Ha subito un attacco
da parte di hacker il sito di uno
dei quattro esperimenti dell'ac-
celeratore Large Hadron Colli-
der (Lhc) del Cern di Ginevra.
La notizia è stata riportata ieri
dai quotidiani britannici Times
eDailyTelegraph.Glihackerso-
no penetrati nella rete del Cern
mercoledì scorso, ossia proprio
nel giorno in cui la macchina è
stata accesa ed hanno lasciato
unapaginainternet sul sitodell'
esperimento Cms (www.cm-
smon.cern.ch), che attualmen-
tenonèaccessibile. Lapaginasi
intitola «The Greek Security Te-
am». In essa dichiarano di non
avere intenzione di danneggia-
re i dati masolodi mostrare che
la rete informatica del laborato-
riodiGinevranonèinaccessibi-
le. L’incursione degli hacker
nonha tuttavia fattodanni, ma
hasollevatoilproblemadella si-
curezza informatica di quel ve-
ro e proprio colosso che è il Lar-
ge Hadron Collider (Lhc). Con-
trariamente all'intenzione del
gruppo di hacker la sicurezza
deidatidell'Lhcèbenpiùdiffici-
le da insidiare ed è organizzata
su tre livelli. «Come tutti i cen-
tridi calcolo, ilCernhaunarete
internaben protetta e poi un si-
stema di web server che metto-
noadisposizionele informazio-
ni» - ha detto ieri il direttore del
Centro nazionale per la ricerca
e sviluppo nelle tecnologie in-
formatiche e telematiche
(Cnaf) dell'Istituto nazionale di
fisica nucleare (Infn), Mirco
Mazzuccato. Il livello di prote-
zione sale ulteriormente nell'
enorme rete di calcolo che ana-
lizzerà di dati del gigante degli
acceleratori.SichiamaGrid(cal-
coloagriglia)ecomprendequa-
si 100.000 computer distribuiti
in tutto il mondo.

Eccezionalimisuredi sicurezzaso-
no invigorea New Delhi e inaltre
grandi città dell’India, dopo la ca-
tena di attentati che ieri sera han-
no provocato almeno 18 morti
nella capitale. Cinque ordigni so-
noesplosinelgirodiquarantacin-
que minuti in diversi quartieri, in
un’ora, le18,30circa, incui lestra-
de erano affollatissime. I terroristi
volevanoevidentementeprovoca-
re il massimo danno.
La quasi contemporaneità degli
scoppi e la somiglianza degli ordi-
gni, tutti a basso potenziale, fa
pensare ad un’azione coordinata.
Tanto più che dopo neanche due
oresonoarrivate le rivendicazioni

a nome dei «Mujaheddin india-
ni» e del Simi (Movimento degli
studenti islamici d’India). Dietro
alle due sigle si nasconderebbe
un’unica formazione, che ha già
firmato altre recentissime stragi, a
Bangalore il25 luglioeaAhmeda-
bad il giorno dopo, per un totale
di 24 bombe esplose e 47 vittime.
Attraverso messaggi e-mail, invia-
tiagiornali edufficipubblici, i ter-
roristi hanno macabramente eti-
chettato con l’acronimo Bad, che
in lingua inglese significa cattivo,
l’operazione omicida iniziata a
Bangalore, proseguita a Ahmeda-
bad e conclusa a Delhi. Contem-
poraneamente hanno preannun-

ciato una nuova campagna di at-
tentati, indicandoinBombayil te-
atro delle prossime impresecrimi-
nali.
Due delle bombe sono scoppiate
a Connaught Place, la vastissima
piazzacircolarechevieneconside-
rata il centro di New Delhi. Erano
nascosteneibidonidellaspazzatu-
ra. Connaught Place è famosa per
i negozi ed i ristoranti ed è molto
frequentata dai turisti stranieri ol-
tre che dai locali. A sera le autorità
hannocomunicatochefra levitti-
me non c’erano però persone di
nazionalità non indiana.
Altri due ordigni, sistemati nei ce-
stinidellaspazzaturaaGreaterKai-
lash, un mercato, e Karol Bagh,
un parco, sono stati azionati forse

da un timer. Due infine sono stati
trovati inesplosi. Uno di questi al
Gateof India, ilmonumentoaica-
duti,meta di moltissimivisitatori,
e affollato verso sera per la frescu-
ra dei vicini laghetti.
La poliziaha fermato duepersone
aConnaughtPlace, edunragazzi-
no di dodici anni a Karol Bagh,
ma non è chiaro se si tratti di per-
sone sospette o di semplici testi-
moni oculari. Il governo, per boc-
ca del vice ministro degli Interni,
Sriprakash Jaiswal, si è limitato a
dire che gli attentati «sono stati
pianificati dai nemici del nostro
Paese, ai quali daremo una lezio-
ne». Spesso in passato le autorità
hanno tirato in ballo i servizi se-
greti o gruppi terroristi del Paki-

stancomeresponsabili di attacchi
analoghi. Ma secondo Arun Jait-
ley,undirigentedel partitohindu
d’opposizione Bharatiya Janata, il
profilo dell’eversione in India è
cambiatonell’arcodegliultimi tre
anni e non si può più attribuire
certe imprese a gente venuta da
fuori. «I terroristi cresciuti in casa
stanno aumentando, non possia-
mo chiudere gli occhi davanti a
questa realtà».
Violentiscontri fraestremistidi fe-
deislamicaehindusonostatipur-
troppo una costante nella storia
dellagiovanedemocraziaasiatica.
Ultimamente è diventato sempre
più frequente il ricorso alle bom-
be. Nei templi, sui treni, nei mer-
cati.Alcune vittime dell’attentato in India Foto Ap

Il Manifesto di Gino Strada
«Sanità gratis per tutti»
A Riccione migliaia di volontari di Emergency
Patto con gli africani per realizzare nuovi ospedali

Gino Strada a Khartoum Foto Ansa
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